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Bologna, 24 ottobre 1987

Non posso parlare della mia esperienza di accoglienza vissuta in questi anni senza partire dal
fatto che l'ha suscitata. È stato un incontro sorprendente, inaspettato, accaduto dieci anni fa:
un incontro con un'esperienza viva ed affascinante di Chiesa che mi ha ridestato una speranza
ed un gusto per la vita. Questo è nato dal fatto che mi sono sentita accolta per ciò che ero, da
quella compagnia di persone che vivevano l'avvenimento cristiano, nella concretezza della vita;
non potevo non starci perché rispondeva al mio bisogno di sentirmi amata.

Questa  appartenenza,  che mi  rimandava a  qualcosa di  più grande,  ha generato un'energia
nuova e il desiderio che altri potessero incontrarla. L'amicizia, la condivisione vissuta come
aiuto al destino hanno operato un grosso cambiamento prima in me e poi nella mia famiglia.

Abbiamo iniziato a guardare con speranza ai problemi di tutti i giorni, alla fatica, alla malattia,
ai  soldi  che non bastavano mai,  scoprendo che tutto aveva un senso ed era per  la  nostra
conversione. Questa esperienza è ancora oggi la modalità che ci sostiene e ci rende sempre più
certi. Il respiro grande che è nato ha aperto in noi un interesse per i problemi degli altri e ci
siamo accorti  che eravamo disponibili  ad  accogliere  nella  nostra  casa  chi  era  nel  bisogno.
Desideravamo  farci  compagni  di  cammino  non  per  risolvere  i  bisogni,  ma  perché  queste
persone non si sentissero più sole e ritrovassero la voglia e la speranza di andare avanti.
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